
Bibliotecaú
allospecchio

L'immagine
di unaprofessione
in cerca
di riconoscimento sociale

e trasformazioni in atto op-
pure da attuare nelle biblio-
teche coinvolgono pesante-

mente la figura professionale del
bibliotecario, nel suo lavoro quoti-
diano come nella sua formazione.
La figura del bibliotecario, dai cur-
ricoli scolastici alle polemiche sul-
la managerialità, dal bagaglio elet-
tronico richiesto alle relazioni con
il mondo esterno, costituisce uno
dei temi più frequenti nella lette-
raluîa professionale. Non che non
1o fosse neppure un tempo: l'edu-
cazione professionale del bibliote-
ca r i o  (o  l e  l amen te le  su l l a  sua
non educazione), i rapporti con il
pubblico, gli aspetti amministrativi
del  suo lavoro sono da semDre
uno  de i  t em i  r i co r ren t i .  ma  ogg i
sono temi più caldi. Non solo per
l 'owia considerazione che i temi
odiern i  sono p iù cald i  d i  quel l i
del passato, intiepiditi o raffredda-
t is i  nel  f rat tempo,  ma perché le
trasformazioni in atto sono in ef-
feni più v-ivaci e tofalizzanti.
In attesa di affrontare punti più
delicati, come i dibattiti sui curri-
coli o gli aspetti umani del catalo-
go in  l inea (nel  senso del l 'a iuto
da prestare agli utenti), mi limite-
rei in questa occasione all'immagi-
ne del bibliotecario nella società o
t ra  i  l e t t o r i .  nonché .  ope raz ione
questa che rischia qualche forza-
tura, all ' immagine che il bibliote-
cario ritiene di dover Dresentare.
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Un'immagine insolita ce la offre
Umberto Eco, che è citato di fre-
quente nella letteratura professio-
nale straniera. Un bibliotecario in-
glese, Colin Engel, in una lettera
a "L|brary Associat ion Record"
(February 1993, p.80), scrive: "Tra

i recenti articoli sui modelli lette-
ni di bibliotecari non ho indivi-
duato nessuna citazione di Jorge,
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il monaco bibliotecario deI Nome
clella rosa di Umberto Eco. Ecco
un esempio per  d isperdere tut t i
gli stereotipi dei bibliotecari tor-
mentat i ,  che s i  a f f l iggono sul la
p rop r i a  immag ine  r i t enu ta  un
ostacolo verso posizioni mascoli-
ne e levate.  Jorge con la sua ge-
stione intendeva stabilire il posto
di bibliotecario dell'abbazta come
trampoi ino per  d iventare abate
( d i r e t t o r e ) ,  t e n e r  c e l a i o  i l  i a t t o
suddetto agli alti gradi della scala
gerarchica (tesorieri), eliminare i
rivali con metodi diversi (ar..vele-
namen to ,  de fenes t raz ione )  ed
ostacolare l ' in iz io del  Rinasci -
mento occidentale nascondendo
l'intera raccolta della filosofia ari-
s to te l i co -aqu ina te  (es i l i o  ne l l a
scaf fa latura) .  Ecco,  secondo me,
un modello conveniente al clima
po l i t i co  od ie rno .  Se  s i  segue
I 'esempio d i  Jorge,  s i  porrà f ine
al la  nomina d i  d i ret tor i  pr iv i  d i
notevoli capacità professionali ed
esperienza.". Si potrebbe osserva-
re che questa immagine del  b i -
bliotecario, peraltro criticata in let-
tere successive nella stessa rivista,
non riguarda i rappotfi con il pub-
blico e ricade su se stessa; d'altra
parte la biblioteca di qluel|abbazia
di pubblico non ne aveva.
Sul f  immagine del  b ib l io tecar io
nel la  le t teratura e nel  c inema è
ben nota in Italia l'opera di Renée
Lemaître e Anne-Marie Chaintreau
(Dróles de bíbliotbèques: le tbème
d.e la biblíothèque d.ans la linéra-
ture et le cinéma, Paris, Cercle de
la  l i b ra i r i e ,  7990 ) ,  r ecens i t a  da
Elisa Grignani in "Biblioteche og-
gi" (mar./apr.7992, p.249-250) e
uti l izzata per I ' interessante docu-
mentario Library rLtnner. ammira-
to e applaudi to a1 convegno "La

biblioteca efficace" (Milano, I99I).
Le due autrici parlano della pro-
pria opeta nel numero di dicem-
bre 7992 (p.798-799) di "Library

Association Record" (In searcb of
Those typical Literary Librarians).
L'aspetto fisico della bibliotecaria
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(di solito al femminile; ai maschi
anzi  sono at t r ibu i te non d i  rado
gentr lezza e sensib i l i tà  propr ia-
mente femminee) è del resto per
convenzione quello che sappiamo
tutti, di una zitellona con occhiali
e crocchia, come nel t itolo di un
ar t ico lo d i  Ju l iane HagenstrÒrr i
Gltjùngferlicb mit Brille uncl Dutt.
Die Bib l io tbek,ar in in  der  Bel -
le t r is t ik  wnd in Kinder  und

Jugendbucb,  
"Buch und Bib l io-

thek", Okt./Nov. 1992, p.978-929).
Perfino un ex vicepresidente degli
Stati Uniti, Quayle, vide la propria
moglie descritta come una biblio-
fecar i^  r insecchi ta degl i  anni

Quaranta;  l 'aut r ice sost iene con
fondate ragioni che nella letteratu-
ra  pe r  ragazz i  i l  vecch io  c l i ché
non risulta cambiato.
Passiamo adesso dalf immaginario
alla rcaltà. David P. Fisher (.Is tbe
Librarian a Distinct Personality
Type?, "Journal of Librarianship",

Jan.1988, p.36-47) nel considerare
f immagine del bibliotecario negli

u l t im i  t r en t ' ann i  non  t rova  un
chiaro profilo professionale comu-
ne a tut t i  i  b ib l io tecar i ,  a  par te
certi stereotipi che ne fanno "scar-

ti sociali, incapaci di trovare im-
piego a l t rove",  oppure persone
più ord inate e coscienziose del
normale,  a vol te p iù autor i tar ie .
Maggiore pessimismo der iva da
un'inchiesta fatta in dodici paesi
sul l ' immagine del  b ib l io tecar io
ne l l ' op in ione  comune  (R .A .C .
Bruijns, Status and Image of tbe
I ibrar ian.  Report  of  a Sample
Suruey carr ied out  in  Tuelue
Countries. The Hague: Nededands
Bibliotheek en Lektuur Centrum,
7992 .  C î r .  l a  recens ione  d i  A .
Pe t rucc ian i  i n  "Bo l l e t t i no  A rB ,

1iu.1993, p.277-213), dalla quale
risulta che i bibliotecari universita-
r i  sono  cons ide ra t i  meno  pegg io
di queili delle biblioteche pubbli-
che, mentre secondo gli utenti i l
ruolo occupato dai bibliotecari nel-
la società appaîe un po' meno nero
(ma pur sempre scuro) rispetto
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alle opinioni espresse da chi non
frequenta le biblioteche. Le stesse
origini ha I'inchiesta presentata da
Hans Prins e \filco de Gier (Ima-
ge, Sta.tus ancl Reputation of Libra-
riansb ip ancl Informatíon'Work,
"mre 

Journal ,  1992,2,  p.108-118).
Nessun'a l t ra  professione osserva-
no gli autori presta da tanto tem-
po tanto in teresse a l la  propr ia im-
magine. Anche perché questa im-
mag ine  ne11 'op in ione  pubb l i ca
non è d i  so l i to  mol to e levata:  la
gente non sa in che cosa consista
il lavoro del bibliotecario, non di-
stinto sostanzialmente da quello
degli altri impiegati. Si presenta a
fianco una ftaduzione ridotta di
questo articolo, chè riveste note-
vole interesse per le opinioni rice-
r''ute da un'inchiesta a livello mon-
d ia le ,  anche  se  l a  p ropo rz iÒne
modesta delle risposte l imita i r i-
sultati della stessa inchiesta.
Da  un  semina r i o  i n  marg ine  a l
cong resso  r r re  d i  Nuova  De lh i
(1992) sono usci te proposte per
"f immagine, la posizione sociale e
la reputazione della professione
bibliotecaria". Le associazioni na-
zionali di bibliotecari sono state
invitate a intensificare gli interven-
t i  p r e s s o  i  p r o p r i  g o v e r n i  e  a
combinare gli sforzi a livello inter-
nazionale; in questo senso opere-
ranno I'rrre e l 'uNgsco, con inter-
venti diretti e con pubblicazioni.
Attenzioni particolari vanno dedi-
cate all'educazione professionale e
soprattutto ai rapporti con il pub-
blico, a partire dai bambini e dal-
le loro famiglie, considerando che
I ' immagine del  b ib l io tecar io mi-
gliorerà solo se sarà migliorato i l
grado d i  soddisfac imento degl i
u ten t i  ( " I p re  Jou rna l "  ,  1 .992 ,  4 ,
p. 373-37).
Il soddisfacimento degli utenti: la
b ib l io teca come serv iz io,  s ia essa
per tut t i  o  per  pochi ,  a  seconda
della sua funzione particolare, ma
volta al soddisfacimento di una ri-
chiesta. Facciamo un salto indietro
di due secoli e più, a un discorso
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che l 'abate Jean-Bapt is te Cot ton
des  Houssayes  fece  ne l  1780
all'assemblea della Sorbona, di cui
era b ib l io tecar io.  Ce ne r i fer isce
Louis Desgraves in Naissance d,e
la  " sc ience "  des  b ib l i o tbèques
("Revue frangaise d'histoire du l i-
vre" ,  ! . /2 . t r im.1991,  p.3-30) ,  che
rammen ta  come Co t ton  des
Houssayes definisce i compiti del
bibliotecario "professionista", che
non è più il dilenante erudito del
secolo precedente:  incominciava a
formarsi un pubblico differenzia-
to, tanto che "non era facile pro-
porre un l inguaggio culturale co-
mune alle diverse categorie di let-

tor i " .  A l la  vast i tà  del la  cul tura i l
b i b l i o teca r i o  deve  un i re  "que l -

l 'amabil ità squisita che gli conci-
lierà la simpatia dei visitatori, così
come il suo merito gliene assicu-
rerà la stima."
Ma lascio la parola a Desgraves: il
bibliotecario dev'essere anche un
bibliografo eccellente, perché "la

scienza della bibliografra, la quale
non è a l t ro che una conoscenza
esatta e ragionata delle produzio-
ni dello spirito", è "come il prin-
c ip io d i  tu t te le  a l t re,  come una
lo ro  gu ida ,  come  que l l a  che  l e
deve il luminare con la sua luce".
Inoltre, egli ha il compito di "rice-

vere tutti i suoi visitatori, scienzia-
ti o semplici curiosi, con una sol-
lecitudine tanto cortese ed ama-
bile da far sembrare a ciascu-

@
c

6

AilCI.{E LE
rOTEc+rE

soNo E99ER l
UMANI/

57



no di loro'questa accoglienza l'ef-
fetto di un riguardo del tutto per-
sonale. Egli non cercherà mai di
sot t rars i  a l la  v is ta a l t ru i  in  un
qualche angolo sol i tar io  e scono-
sciuto; i l  freddo, i l  caldo, 1'accu-
mularsi delle attività non saranno
ma i  pe r  l u i  un  p re tes to  pe r  so t -
trarsi all 'obbligo a cui si è impe-
gnato di essere, per tutti gli scien-
ziati cl ire lo visitano, una guida
tanto istruita quanto benevola; al
contrario, dimenticando se stesso
ed abbandonando la sua occupa-
zione del momento, egli correrà
davanti a loro con amabile solleci-
t ud ine ,  l i  f a ra  en t ra re  con  g io ia
nella biblioteca, ne percorrerà con
loro ogni parte, ogni sezione; egli
stesso porrà sotto i loro occhi tut-
to quanto di prezioso e di raro vi
si trovi".
Si ritrova lo stesso spirito, mutata
la s i tuazione,  nel l 'op in ione d i
Cha r l es  Rob inson  (Tbe  Pub l i c
Library Vanisbes, "Library 

Jour-
nal" ,  March 75,1992,  p.57-54) ,  1 l
quale non presta grande interesse
a manifestazioni occasionali come
le campagne per  le  b ib l io teche
per attirare l'attenzrone della citta-
dinanza, che di per sé noî garafi-
tiscono la soprawiveflza della bi-
blioteca pubblica: "I bibliotecari
c h e  c o n o s c o  e d  a m m i r o  s o n o
quelli che hanno compreso che il
r i spe t to  non  v iene  concesso  o
provocato da una campagna attra-
verso i mezzi di comunicazione di
massa,  ma che lo sr  guad.a.gna
prestando un servizio di qualità
superiore alla gente che ha biso-
gno d i  noi ,  che c i  ha assunto e
che si aspetta che noi badiamo a\
servizio bibliotecario. "

Il motivo delf informazione è evi-
denziato anche sotto questo pun-
t o  d i  v i s t a ,  a  c o n f e r m a r e  c h e  i
mutamenti organizzativi e tecnolo-
gici sono strettamente legafi alla
definizione della "missione" della
biblioteca (mi si conceda I' impie-
g o  d i  q u e s t o  t e r m i n e  o n n i c o m -
prensivo, pur nella differenziazio-
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ne tipologica sempre più accen-
tuata) e che f immagine del biblio-
tecario è proporzionale al soddi-
sfacimento della richiesta o, me-
glio ancora, alla consapevolezza
che il pubblico ha di tale soddi-
s fac imen to .  Cos ì  B ruce  Pa rk
(L ibrar ies LUi thout  Wal ls ;  or ,
Librarians utithout a Profession,
"Amer ican L ibrar ies" ,  Ocf  .7992,
D.  /4 |o-  /4  / l :  " l  DlDl lo tecar l  f lscnla-
no di perdere l'occasione di dive-
nire professionisti dell'informazio-
ne altamente qualificati se non al-
Iargano il proprio orizzonte, se
non tengono dietro alla tecnologia
e  s e  n o n  i m p i e g a n o  e n t r a m b e
queste facoltà per rispondere ai
bisogni del cliente e per prevenir-
l i . In altre parole, tanto le biblio-
teche quanto i bibliotecari potreb-
bero vehire rapidamente emargi-
nati." Se vogliamo, mutate le con-
dizioni tecniche e sociali, lo spiri-
t o  d i  se rv i z i o  d i  Co t ton  des
Houssayes è sempre presente. Ma
abbiamo già visto in altre occasio-
ni come il motivo del bibliotecario
"user friendly" non sia un'inven-
zione del temDo nosffo. I

Topi di biblioteca. Un sugge-
rimento umanitario per evitare
dann i  da  pa r te  de l l a  "gen te

dal  t rot to rapido" :  "Per  i  toPi ,
i l  b i b l i o t e c a r i o  m e t t e r à  d e i
piattini pieni d'acqua in diver-
si punti della biblioteca; se es-
s i  in fat t i  t roveranno da bere,

non si afî.accheranno né alla
cat Í .a  né a l la  pergamena."
(Da l l e  Règ les  com. rnunes  e t
p a r t i c w l i è r e s  p o u r  l a  C o n -
g réga t i on  d .e  S t .  Maur ,  1663 ,
cit. in L. DEscnevES, Naissance
de la "sc ience" des b ib l io tbè-
ques ,  "Revue  f ranga i se  d ' h i -
stoire du l ivre", 60, (t./2. trim.
7991.,70/77, p. 3-30).
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Finanziarnenti privati. La
Biblioteca Morgan di New York
ha ricevuto un finanzíamento
t r i enna le  pe r  1 ,28  m i l i on i  d i
dollari dal Lila \Tallace
Reader's Digest Fund, per pub-
blicizzare i l materiale della bi-
blioteca.

Questo finanziamento, i l  più
grande mai ricevuto dalla bi-
blioteca, sarà utllizzato per una
serie di mostre e per altri pro-
grammi relativi ai fondi posse-
duti; si prevede tra l'altro un vi-
deo di 30 minuti che documen-
te rà  i  500  ann i  de l l a  pa ro la
scr i t ta  e s tampata ("L ibrary

Journal", March 7, 1993, p.20).
La  B ib l i o teca  Egan  de l l 'Un i -
versità dell'Alaska sud-orientale
ha ereditaro 893.074 dollari, che
serviranno per l'acquisto di libri
e  a | t r ezza tu re  e  pe r  bo rse  d i
studio ("Llbrary Journal", March
75, 7993, p.18).

Arretrati. La biblioteca oubbli-
ca  d i  Cen te reach  (New York )

ha  80 .000  vo lum i  e  se rve  un
territorio con 50.000 abitanti.
I l  suo ex d i ret tore r iceverà in
due anni  365.000 dol lar i  come
compenso per 588 giorni di fe-
rie e di malaftia non ufilizzati
du ran te  ven t i qua t t ro  ann i  d i
servizio.
II consiglio comunale della città
ha deciso di modificare le nor-
me in mater ia d i  compensi  per
ferie e per malattia, onde evita-
re casi  analoghi  per  i l  fu turo
("Library journal", May 7, 1))J,
p .13 ) .

Tragedia in diretta. Nella bi-
b l i o teca  pubb l i ca  cen t ra le  d i
Sacramento un utente abituale
ha ucciso a rivoltellate due bi-
bliotecari del servizio informa-
zioni.
Ri fugiatos i  su l  ie t to,  in  un suc-
cessivo scontro a fuoco con la
p o l i z i a  e  p r e c i p i t a t o  a  t e r r a .
mentre la televisione fllmava Ia
scena  ( "L ib ra ry  j ou rna l " ,  May
1.5, 7993, p.74-76).
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